
Non è possibile dare la comunione alla persona che non sia battezzata 
o che rifiuti l’integra verità di fede sul Mistero eucaristico. Cristo è la 
verità e rende testimonianza alla verità (cfr Gv 14,6; 18,37); il Sacra-
mento del suo corpo e del suo sangue non consente finzioni. 

(Ecclesia de Eucharistia, 2003)
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	 37. L’Eucaristia e la Penitenza sono due sacramenti strettamente le-
gati. Se l’Eucaristia rende presente il Sacrificio redentore della Cro-
ce perpetuandolo sacramentalmente, ciò significa che da essa deriva 
un’esigenza continua di conversione, di risposta personale all’esorta-
zione che san Paolo rivolgeva ai cristiani di Corinto: «Vi supplichiamo 
in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio» (2 Cor 5, 20). Se 
poi il cristiano ha sulla coscienza il peso di un peccato grave, allora 
l’itinerario di penitenza attraverso il sacramento della Riconciliazione 
diventa via obbligata per accedere alla piena partecipazione al Sacrifi-
cio eucaristico.  
	 Il giudizio sullo stato di grazia, ovviamente, spetta soltanto all’inte-
ressato, trattandosi di una valutazione di coscienza. Nei casi però di 
un comportamento esterno gravemente, manifestamente e stabilmen-
te contrario alla norma morale, la Chiesa, nella sua cura pastorale 
del buon ordine comunitario e per il rispetto del Sacramento, non 
può non sentirsi chiamata in causa. A questa situazione di manifesta 
indisposizione morale fa riferimento la norma del Codice di Diritto 
Canonico sulla non ammissione alla comunione eucaristica di quanti 
«ostinatamente perseverano in peccato grave manifesto».		
		 38. La comunione ecclesiale, come ho già ricordato, è anche visibile, 
e si esprime nei vincoli elencati dallo stesso Concilio allorché insegna: 
«Sono pienamente incorporati nella società della Chiesa quelli che, 
avendo lo Spirito di Cristo, accettano integra la sua struttura e tutti 
i mezzi di salvezza in essa istituiti, e nel suo organismo visibile sono 
uniti con Cristo – che la dirige mediante il Sommo Pontefice e i Vesco-
vi – dai vincoli della professione di fede, dei Sacramenti, del governo 
ecclesiastico e della comunione».
	 L’Eucaristia, essendo la suprema manifestazione sacramentale della 
comunione nella Chiesa, esige di essere celebrata in un contesto di 
integrità dei legami anche esterni di comunione. In modo speciale, poi-
ché essa è «come la consumazione della vita spirituale e il fine di tutti 
i Sacramenti», richiede che siano reali i vincoli della comunione nei 
Sacramenti, particolarmente nel Battesimo e nell’Ordine sacerdotale. 
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- Canto: SAN DAMIANO
1. Ogni uomo semplice porta in cuore un sogno, con amore ed umiltà 
potrà costruirlo. Se con fede tu saprai vivere umilmente, più felice tu 
sarai anche senza niente.
2. Se vorrai ogni giorno con il tuo sudore una pietra dopo l’altra in 
alto arriverai.
3. Nella vita semplice troverai la strada che la calma donerà al tuo 
cuore puro. E le gioie semplici sono le più belle sono quelle che alla 
fine sono le più grandi.
4. Dai e dai ogni giorno con il tuo sudore una pietra dopo l’altra in 
alto arriverai.

- Parola
	 Fratelli, nessuno si illuda. Se qualcuno tra voi si crede un sapiente in 
questo mondo, si faccia stolto per diventare sapiente, perché la sapienza 
di questo mondo è stoltezza davanti a Dio. Sta scritto infatti: «Egli fa 
cadere i sapienti per mezzo della loro astuzia». E ancora: «Il Signore 
sa che i progetti dei sapienti sono vani».
	 Quindi nessuno ponga il suo vanto negli uomini, perché tutto è vostro: 
Paolo, Apollo, Cefa, il mondo, la vita, la morte, il presente, il futuro: 
tutto è vostro! Ma voi siete di Cristo e Cristo è di Dio.

(1Cor 3,18-23)


